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XIIIe LEGISLATURE

IVe COMMISSION PERMANENTE DU CONSEIL

(Essor économique)

PROCES-VERBAL SOMMAIRE DE LA REUNION N° 96 DU 10 MAI 2011 

EMPEREUR Diego
(Président)
(Présent)

AGOSTINO Salvatore
(Vice-président)
(Présent)

BIELER Mauro
(Secrétaire)
(Présent)

BENIN Anacleto

(Présent)

CHATRIAN Albert

(Présent)
FONTANA Carmela

(Présente)
ROSSET Andrea

(Présent)
Mme Sonia GRIECO, Chef du Service des Commissions du Conseil, assiste à la réunion et Mme Monica BAUDIN assure le secrétariat.

La réunion est ouverte à 14h35, à Aoste, dans la Salle des Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1)
Communications du Président.

2)
Auditions sur la pétition présentée le 29 mars 2011, portant: "Petizione per l'elettrificazione della linea ferroviaria Aosta - Ivrea - Pré-Saint-Didier":

14h30:
M. Fabio PROTASONI, premier signataire et représentant du comité «Pendolari Stanchi Valle d’Aosta», et une délégation des signataires de la pétition ;

15h30 :
M. Aurelio MARGUERETTAZ, Assesseur régional au tourisme, aux sports, au commerce et aux transports.

A l’initiative du Gouvernement régional (Assesseur aux activités productives)

3)
Projet de loi n° 141, présenté le 19 avril 2011, portant : « Interventi regionali in favore delle nuove imprese innovative ». – Rapporteur : M. le Conseiller ROSSET.

*     *     *

Le Président EMPEREUR, ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la réunion ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour, au sens de la lettre du 5 mai 2011, réf. n° 3661.
COMMUNICATIONS DU PRESIDENT


Il Presidente EMPEREUR comunica che la Segreteria del Consiglio permanente degli enti locali ha reso noto che la prossima riunione dell’Assemblea del CPEL è fissata per il 7 giugno 2011.


Fa presente che i Commissari hanno ricevuto per e-mail i verbali nn. 93, 94 e 95 che saranno posti in approvazione nella prossima riunione della Commissione.


Informa che oggi avranno inizio le audizioni in merito alla petizione sull’elettrificazione della linea ferroviaria Ivrea-Aosta-Pré-Saint-Didier che, compatibilmente con la disponibilità dei direttori di Trenitalia e di RFI con i quali si sono avviati i primi contatti, proseguiranno martedì 17 maggio 2011.


La Commission prend acte.

AUDITIONS SUR LA PETITION PRESENTEE LE 29 MARS 2011, PORTANT: "PETIZIONE PER L'ELETTRIFICAZIONE DELLA LINEA FERROVIARIA AOSTA - IVREA - PRE-SAINT-DIDIER":

- Audition de M. Fabio PROTASONI, premier signataire et représentant du comité «Pendolari Stanchi Valle d’Aosta», et une délégation des signataires de la pétition ;
* * *

Les représentants du comité « Pendolari Stanchi Valle d’Aosta », M. Fabio PROTASONI, M. Mauro FILINGERI, M. Julien PRAMOTTON et M. Ottorino MARTINI, intègrent la réunion à 14h45. Dès ce moment la réunion est enregistrée.

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione e rende nota la programmazione dei lavori che si è data la Commissione rispetto all’esame della petizione in oggetto.


Il sig. PROTASONI pone l’accento sulla situazione di esasperazione rispetto al servizio della tratta ferroviaria Ivrea – Aosta – Pré-Saint-Didier - causata dai tempi di percorrenza molto lunghi, dalla scarsa affidabilità del servizio, dal tipo di collegamento che è difficoltoso, disagevole e interrotto e dall’insufficiente qualità e pulizia dei treni - che i viaggiatori valdostani, principalmente per motivi di studio e di lavoro, ma anche di salute, devono affrontare e che è quindi sfociata nel numero elevato di sottoscrittori della petizione in esame.


Rileva che, a causa dell’alto tasso di inquinamento dei locomotori diesel utilizzati sulla tratta ferroviaria, il Comune di Torino e le autorità sanitarie competenti hanno vietato, a partire dal 12 dicembre 2010, il transito di detti locomotori nella stazione sotterranea di Porta Susa a Torino e che pertanto la società Trenitalia - a partire dal 6 marzo 2011 - ha previsto una rottura di carico ad Ivrea dei treni Minuetto provenienti dalla Valle d’Aosta e la prosecuzione del tragitto da Ivrea a Chivasso con treni elettrici, cosa che ha determinato un ulteriore allungamento dei tempi di percorrenza della tratta Aosta-Torino, nonché una interruzione del collegamento diretto fra i due capoluoghi di regione.


Fa presente che, per quanto riguarda i servizi di trasporto alternativi su gomma, gli autobus presentano delle difficoltà di fruibilità, mentre l’utilizzo del mezzo privato non è economicamente vantaggioso per i costi elevati sia del carburante e sia del pedaggio autostradale.


Sottolinea che si chiede al Consiglio regionale un segnale importante circa la volontà di procedere all’elettrificazione e all’ammodernamento - con il raddoppio selettivo e la rettificazione della linea - della tratta ferroviaria Ivrea – Aosta – Pré-Saint-Didier, anche in considerazione del forte consenso popolare riscontrato in merito, prevedendo altresì il finanziamento degli interventi necessari con fondi regionali specifici, nel caso non siano garantite dallo Stato le dovute risorse finanziarie.

Fa presente che l’elettrificazione è stata considerata dai sottoscrittori la soluzione più a portata di mano, con i tempi di realizzazione più rapidi e con i costi minori, visto anche lo stato di avanzamento del relativo progetto che è già stato validato dalle parti interessate e da un punto di vista tecnico.

Sollecita l’Amministrazione regionale ad effettuare un’attenta riflessione in merito alla prosecuzione del progetto per la realizzazione della cosiddetta “lunetta di Chivasso” e all’eventuale ridestinazione agli interventi necessari per l’elettrificazione dei fondi statali già destinati per la lunetta.


Ritiene opportuno che, qualora - come si auspicano i sottoscrittori della petizione - il Consiglio regionale si esprima favorevolmente in merito all’elettrificazione della linea in questione, vengano considerati con attenzione i tempi di realizzazione e vengano presi, nel frattempo, gli accorgimenti opportuni affinché siano messi in campo dei servizi sostitutivi adeguati ed efficienti.


Il sig. FILINGERI mette in evidenza i disagi causati dai ritardi dei treni ed i problemi dal punto di vista della sicurezza che devono affrontare i passeggeri nei punti di rottura di carico, in particolare a Chivasso dove occorre effettuare un attraversamento dei binari per il cambio del treno.


Sottolinea che un servizio ferroviario efficiente verrebbe utilizzato in misura maggiore anche dai turisti che invece oggi raggiungono la Valle d’Aosta quasi esclusivamente con i propri mezzi privati.


Il Presidente EMPEREUR chiede se si possa presumere una sostanziale riduzione dei tempi di percorrenza della tratta a seguito dell’elettrificazione della linea Ivrea – Aosta – Pré-Saint-Didier.


Il sig. PROTASONI evidenzia le migliori prestazioni tecniche di una motrice elettrica rispetto ad una motrice diesel, che potrebbero garantire un risparmio in termini di tempi di percorrenza della tratta.

Fa tuttavia presente che per avere un risparmio di tempi tangibile, oltre all’elettrificazione della linea occorrerebbe valutare la rettificazione di alcuni punti di curvatura della stessa e, laddove possibile, l’eliminazione delle soste e il raddoppio della linea in alcuni punti nodali del tracciato.


La Consigliera FONTANA chiede se, in occasione degli incontri del Comitato pendolari stanchi con l’Assessore regionale competente, sia emersa la disponibilità da parte di quest’ultimo a valutare la possibilità di un investimento finanziario della Regione per l’elettrificazione della tratta Ivrea – Aosta – Pré-Saint-Didier.


Il Sig. PROTASONI afferma che il Comitato pendolari stanchi non si è mai incontrato con l’Assessore Marguerettaz, che comunque interloquisce costantemente con varie associazioni sulla tematica.


Il Consigliere AGOSTINO chiede quale sia il giudizio del comitato in merito ai servizi sostitutivi dei treni.


Il sig. FILINGERI rende noto che il trasporto in pullman ha dei tempi di percorrenza più elevati del treno in quanto effettua molte fermate lungo il tragitto e presenta una minore comodità di trasporto rispetto al treno.


Il Presidente EMPEREUR chiede le ragioni per le quali:

· non si reputi necessario che venga portato a termine il progetto relativo alla realizzazione della lunetta di Chivasso;

· il Comitato sostenga la richiesta di elettrificare anche il collegamento ferroviario Aosta - Pré-Saint-Didier, tenuto conto dello scarso utilizzo del treno da parte degli utenti in tale tragitto.

Il sig. PROTASONI ritiene che la realizzazione della lunetta di Chivasso non rappresenti più un progetto prioritario rispetto alla linea Aosta-Torino a causa della mutata situazione venutasi a creare per il fatto che oggi i treni diesel non possono più raggiungere la stazione di Porta Susa a Torino.


Reputa opportuna la prosecuzione dell’elettrificazione della tratta ferroviaria fino a Pré-Saint-Didier per incentivare il trasporto ferroviario in tale tragitto anche da un punto di vista turistico.


La Consigliera FONTANA chiede se, nel caso in cui si decida che la lunetta di Chivasso non debba venire realizzata, i relativi stanziamenti potrebbero essere indirizzati verso altri progetti sulla tratta Aosta-Torino.


Il sig. FILINGERI fa presente che al momento non si ha notizia di una volontà di non portare a compimento tale progetto, ma reputa necessario comprendere quali siano gli intendimenti dei soggetti interessati a vario titolo dalla questione.


Il sig. PROTASONI ricorda che i finanziamenti in questione sono stati assegnati nell’anno 2006 grazie all’intervento dei parlamentari valdostani e quindi reputa che eventuali ripensamenti in merito alla realizzazione della lunetta di Chivasso dovrebbero vedere la ridistribuzione di tali finanziamenti su interventi sulla linea ferroviaria valdostana.

* * *

A 15h45 les représentants du comité « Pendolari Stanchi Valle d’Aosta » quittent la Salle des Commissions.

* * *

- Audition de M. Aurelio MARGUERETTAZ, Assesseur régional au tourisme, aux sports, au commerce et aux transports.

* * *

L’Assesseur au tourisme, aux sports, au commerce et aux transports, M. Aurelio MARGUERETTAZ, et le Coordonnateur du même assessorat, M. Antonio POLLANO, intègrent la réunion à 15h55. 

* * *


Il Presidente EMPEREUR introduce l’audizione.


L’Assessore MARGUERETTAZ sottolinea che il tema sollevato dalla petizione in oggetto è all’attenzione dell’Amministrazione regionale da diverso tempo - come dimostra la cospicua documentazione agli atti della Regione sul lavoro già avviato nelle precedenti legislature - ma è stato portato alla ribalta da un imprevisto, rappresentato dal divieto imposto dalle autorità piemontesi competenti di transito nella stazione sotterranea di Porta Susa, nel Comune di Torino, dei locomotori diesel utilizzati sulla tratta ferroviaria Aosta-Torino a causa del tasso di inquinamento provocato da questi treni.


Rende noto che negli ultimi tre Accordi di Programma-Quadro (APQ) sottoscritti con RFI e il Ministero competente è sempre stata inserita, su richiesta esplicita della Regione autonoma Valle d’Aosta, la realizzazione dell’elettrificazione della tratta Aosta-Ivrea (da Ivrea verso Torino la linea è già elettrificata), che rimane quindi un progetto di primario interesse per la Regione.


Precisa che l’elettrificazione, tuttavia, non risolverebbe da sola i problemi legati ai tempi di percorrenza della tratta in quanto permetterebbe unicamente di evitare la rottura di carico a Ivrea e a Chivasso. Aggiunge, infatti, che i limiti dell’Aosta-Torino sono molteplici: il binario è unico e questo consente il passaggio solo di un certo numero dei treni e non permette di recuperare i ritardi (quindi, in alcuni tratti sarebbe auspicabile prevedere un raddoppio del binario); diversi punti del tracciato sono molto tortuosi o passano in zone a rischio idrogeologico e quindi occorrerebbe immaginare delle varianti (ad esempio, tra Verrès e Châtillon); la linea è fortemente interessata dalla presenza di passaggi a livello, che impongono una riduzione della velocità del treno e che andrebbero quindi rimossi (da Pont-Saint-Martin a Chivasso si contano 51 passaggi a livello, in Valle d’Aosta ne sono stati eliminati 11); in corrispondenza di molte stazioni ferroviarie sono stati aboliti gli scambi dei binari, che, così come l’adozione di un sistema di controllo automatico della velocità dei treni denominato SCMT, determinano ulteriori rallentamenti del percorso.

Informa che la realizzazione di tutti gli interventi suddetti permetterebbe certamente di ottenere una linea ferroviaria efficiente ma che, alla loro ultimazione, il risparmio dei tempi di percorrenza rispetto alla situazione attuale non sarebbe superiore a 36 minuti, a fronte però di investimenti finanziari cospicui, superiori ad un miliardo di euro.

Fornisce copia di una nota riassuntiva in merito alle esigenze della ferrovia e alla programmazione degli interventi sulla linea Aosta-Ivrea-Torino che ripercorre gli approfondimenti effettuati dall’Amministrazione regionale, a far data dal 2006, quando nell’ambito di un accordo di programma era stato affidato al Politecnico di Torino, nella persona dell’Ing. Caposio, uno studio che aveva evidenziato le attività necessarie per un ammodernamento della linea in questione, con la relativa stima dei costi da sostenere.

Sottolinea che lo studio evidenziava una spesa di 900 milioni di euro per i soli lavori di elettrificazione, di varianti del tracciato, di ottimizzazione delle geometrie di binario e di adeguamento delle curve, quindi senza gli ulteriori interventi necessari per avere una linea efficiente quali l’eliminazione dei passaggi a livello, l’acquisto del nuovo materiale rotabile, l’eventuale raddoppio della linea, la messa in sicurezza delle stazioni, la realizzazione di alcuni sottopassi.

Pone l’accento sul fatto che per quanto riguarda la realizzazione della lunetta di Chivasso al momento non vi sono dichiarazioni ufficiali, né determinazioni certe da parte degli organismi competenti - in primis da RFI-Rete ferroviaria italiana, cui sono già stati assegnati dallo Stato gli stanziamenti previsti dalla Finanziaria 2006 - in merito al fatto che questo progetto non sia più un intervento prioritario.

Rende noto che rispetto ai costi dell’elettrificazione occorre anche tenere presente:

· la realizzazione di tre sottostazioni - quindi di punti di distribuzione di energia elettrica - da localizzare nei comuni di Hône, Fénis e Saint-Christophe, dove peraltro la comunità ha già sollevato delle perplessità in merito alla loro costruzione in quanto si tratta di strutture molto impattanti poiché occupano all’incirca 5.000 mq di terreno;

· la necessità di dover procedere al rifacimento di tutte le gallerie per poter inserire il pantografo, con particolare attenzione per le gallerie di Montjovet e di Ivrea.

Ritiene che per quanto riguarda il reperimento delle risorse finanziarie necessarie per attuare i vari interventi legati all’elettrificazione della linea Ivrea-Aosta si renderà necessario ottenere, nell’ambito dei prossimi accordi di programma, un adeguato finanziamento da parte dell’Amministrazione statale, al pari di quanto avvenuto per l’elettrificazione del tratto da Chivasso ad Ivrea.

Consegna, infine, copia del comunicato stampa relativo agli esiti dell’ultimo incontro, tenutosi il 2 maggio 2011 con i referenti territoriali di Trenitalia e di RFI e con i rappresentanti delle organizzazioni sindacali, delle associazioni dei consumatori e del Comitato dei pendolari che da sempre seguono la questione.

La Consigliera FONTANA ritiene che la tematica meriti un’attenta valutazione in quanto, a fronte di un disagio evidenziato dai cittadini a cui occorre dare una risposta, si contrappone la questione dei costi elevati da sostenere per giungere ad avere un collegamento ferroviario efficiente e quindi la necessità di individuare il reperimento delle risorse finanziarie necessarie.

Il Consigliere CHATRIAN chiede che relativamente al promemoria consegnato in data odierna dall’Assessore Marguerettaz:

· venga integrata, a far data dal 1990, la parte relativa alle premesse per conoscere meglio le iniziative già avviate in passato sulla questione;

· venga aggiornata la tabella alla voce “elettrificazione” inserendo i minuti che verrebbero risparmiati in considerazione dell’eliminazione della rottura di carico di Ivrea e Chivasso e quindi correggendo il dato relativo al costo al minuto, per ottenere un documento attendibile e il più veritiero possibile.

Il Consigliere AGOSTINO ritiene opportuno effettuare una valutazione sia sui costi e sui benefici in termini di risparmio di tempi di percorrenza del collegamento ferroviario e sia su quelli necessari per un eventuale potenziamento del servizio di autolinee della tratta Torino-Aosta.

Esprime alcune considerazioni in merito al mantenimento in esercizio della tratta ferroviaria Aosta - Pré-Saint-Didier, che ritiene sottoutilizzata e molto inquinante.

Il Consigliere ROSSET pone l’accento sul fatto che non bisogna limitare la valutazione dei benefici dell’elettrificazione della tratta valdostana in termini di risparmio di tempi di percorrenza, in quanto reputa che la scelta dell’elettrificazione avrebbe delle forti ricadute positive anche dal punto di vista ambientale.

L’Assessore MARGUERETTAZ non condivide l’opportunità che ad oggi la Valle d’Aosta rinunci ad avere un collegamento ferroviario.

Ricorda che l’Amministrazione regionale, sin dai primi documenti di programmazione avviati con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha sempre sostenuto la necessità di un potenziamento della linea, anche in un’ottica di interventi in prospettiva per un futuro collegamento ferroviario internazionale Aosta-Martiny.

Informa che, rispetto alla linea ferroviaria Aosta – Pré-Saint-Didier, è in fase di ultimazione uno studio Par-FAS che permetterà di avviare ulteriori confronti politici in merito.

Precisa, in risposta al Consigliere Chatrian, che la tabella consegnata alla Commissione fa riferimento ai dati dello studio Caposio rispetto al quale oggi vi è un aggravamento di 10 minuti dei tempi di percorrenza dovuti alla rottura di carico di Ivrea, che a seguito dell’elettrificazione verrebbe neutralizzato e pertanto la riduzione dei tempi sarebbe di 36 minuti e non di 26 come indicato in tabella.

* * *

A 17h05 le Conseiller BENIN quitte la Salle des Commissions.

* * *

Il Consigliere BIELER chiede se oggi siano reperibili sul mercato dei treni con una propulsione diversa dal motore diesel o elettrico.

L’Assessore MARGUERETTAZ riferisce in merito all’esistenza, ma non sul mercato italiano, di treni bimodali che hanno sia una trazione diesel e sia una trazione elettrica.

Conclude di ritenere indispensabile che la Regione autonoma Valle d’Aosta non si limiti a pretendere, nell’ambito della sigla degli accordi di programma con il Ministero, RFI e Trenitalia, unicamente l’elettrificazione della tratta, ma l’insieme degli interventi che permettano di migliorare la linea nel suo complesso.

Anticipa che nel prossimo mese di giugno verrà deciso se dovranno o meno essere gettate le basi degli interventi di progettazione preliminare della variante del tratto ferroviario Verrès – Châtillon.

La Consigliera FONTANA chiede se ad oggi sia possibile indicare se e in quali termini l’Amministrazione statale sarebbe disposta ad intervenire finanziariamente per la realizzazione degli interventi sulla tratta ferroviaria descritti oggi dall’Assessore.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che al momento il confronto è incentrato principalmente sulle rispettive intenzioni.

Il Presidente EMPEREUR chiede chiarimenti in merito alle caratteristiche dei raddoppi selettivi rispetto alle varianti citate dall’Assessore e alla futura localizzazione delle sottostazioni.

L’Assessore MARGUERETTAZ riferisce che le varianti sono dei nuovi percorsi della tratta rispetto a quella esistente, mentre il raddoppio selettivo è il raddoppio del binario in determinati tratti del percorso ma non lungo tutta la linea.


L’ing. POLLANO fornisce alcuni dati tecnici in merito alla realizzazione delle sottostazioni elettriche.

* * *

A 17h20 l’Assesseur MARGUERETTAZ et le fonctionnaire POLLANO quittent la Salle des Commissions. L’enregistrement de la réunion est terminé.

* * *


La Commission prend note des informations reçues.

PROJET DE LOI N° 141, PRESENTE PAR LE GOUVERNEMENT REGIONAL LE 19 AVRIL 2011, PORTANT : « INTERVENTI REGIONALI IN FAVORE DELLE NUOVE IMPRESE INNOVATIVE ». – RAPPORTEUR : M. LE CONSEILLER ROSSET.

* * *

L’Assesseur aux activités productives, M. Ennio PASTORET, et les fonctionnaires du même assessorat, M. Massimiliano CADIN et M. Fabrizio CLERMONT, intègrent la réunion à 17h20.

* * *


L’Assessore PASTORET illustra il disegno di legge in oggetto con il quale, al fine di dare una risposta alla crisi e un nuovo dinamismo al mercato del lavoro, si intende favorire la nascita e la crescita di nuove imprese - costituite da non più di tre anni e con sede operativa sul territorio regionale - che fanno innovazione e che rientrano nella definizione comunitaria di piccole imprese.

* * *

Le Conseiller BENIN intègre à nouveaux la réunion à 17h25.

* * *


Il Consigliere BIELER fa notare che dall’esame delle disposizioni comunitarie non sempre risulta chiaro il quadro di riferimento rispetto agli interventi per i quali i regolamenti sono applicabili.


L’Assessore PASTORET mette in evidenza il fatto che il campo di manovra legislativa regionale in alcuni settori è fortemente condizionato dalla normativa comunitaria.


Il Consigliere CHATRIAN chiede:

· ragguagli in merito alla definizione comunitaria di piccole medie imprese;

· se la misura massima del contributo prevista dall’art. 3 del disegno di legge - 75% dell’importo delle spese ammissibili nei limiti dell’importo massimo di 300.000 euro per impresa - rientri fra gli aiuti alle imprese in regime de minimis;

· se per la concessione dei contributi si ritenga sufficiente una valutazione dei piani di sviluppo delle imprese interessate dal provvedimento;

· chiarimenti in merito ai contenuti dell’articolo 2, comma 3.

Il Consigliere ROSSET reputa che il disegno di legge rappresenterà una proposta interessante per le nuove imprese se riuscirà a dare maggiore impulso all’economia valdostana; chiede quali siano i principali settori di investimento di queste nuove imprese.


Rende noto che l’Ufficio legislativo ha ravvisato l’opportunità di valutare un emendamento per eliminare, al comma 1 dell’articolo 2, le parole “, o qualsiasi altra definizione di piccola media impresa (PMI), che la sostituisca” ritenendo sufficiente la definizione espressa rispetto all’Allegato I del regolamento (CE) n. 800/2008.

* * *

A 17h35 la Conseillère Carmela FONTANA quitte la Salle des Commissions.

* * *


Il sig. CLERMONT rende noto che:

· per piccole medie imprese sono definite le aziende che impiegano meno di 50 dipendenti e il cui fatturato annuo non supera i 10 milioni di euro;

· gli interventi previsti dall’art. 3 del disegno di legge non rientrano negli aiuti in regime de minimis;

· l’assessorato non ha proceduto ad un’individuazione dei settori di investimento di queste nuove imprese, che saranno tuttavia presumibilmente indirizzate verso i campi della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale e che la struttura competente che compirà l’istruttoria sulle domande di contributo valuterà il merito dell’innovatività del piano di sviluppo dell’impresa.

L’Assessore PASTORET ritiene necessario effettuare degli ulteriori approfondimenti dal punto di vista legislativo in merito all’eventuale accoglimento della proposta di emendamento al comma 1 dell’articolo 2 suggerita dal relatore Rosset.


Il Consigliere AGOSTINO chiede se gli interventi previsti dal disegno di legge in oggetto saranno finanziati da fondi regionali o da fondi comunitari.

L’Assessore PASTORET risponde che i finanziamenti saranno sia di tipo regionale e sia comunitario già destinato alla Regione.

* * *

A 17h45 l’Assesseur PASTORET et les fonctionnaires CADIN et CLERMONT quittent la Salle des Commissions.

* * *


Il Consigliere CHATRIAN propone l’audizione del Presidente di Confindustria, del Presidente del Gruppo giovani imprenditori di Confindustria VDA e dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali.


La Commission accepte la proposition d’audition en cause.

Le Président clôt la réunion à 17h50.

Lu, approuvé et signé


le president
le conseiller secretaire


(Diego EMPEREUR)
(Mauro BIELER)

le fonctionnaire secretaire
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Le présent procès-verbal a été approuvé le:
